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    Al signor Fernand Lyon
    Torino, 20 febbraio 1885
    Stimatissimo Signore,
    Oggi più che mai i figli delle tenebre si uniscono come in orde agguerrite e
combattono compatte contro Gesù Cristo e la Chiesa sua sposa. Ragion vuole
perciò che i figli della luce si uniscano pure a schiere serrate per tener
fronte all'oste nemica, difendere il trono di Gesù Cristo, e la religione sua, e
strappare anime all'empietà e all'inferno.
    Voi non potete quindi immaginare il piacere che io ho provato nel ricevere
la vostra lettera del 4 corrente, dalla quale appresi la fondazione in cotesta
città della società di St. Vincenzo de' Paoli, di S. Francesco Zaverio e il
Circolo Cattolico, aventi appunto lo scopo di fare unitamente il maggior bene ed
impedire il maggior male possibile.
    Voi mi domandate una parola d'incoraggiamento, l'aiuto delle povere mie
preghiere, e la benedizione; ed io di gran cuore prego il Signore che spanda
sopra di voi e sopra tutti i membri delle vostre società l'abbondanza delle sue
grazie, soprattutto la fortezza religiosa per superare il rispetto umano, la
concordia tra voi medesimi riguardandovi come fratelli di una stessa famiglia,
la carità paziente e benigna per beneficare il corpo e l'anima del prossimo, ed
un ardente zelo per far conoscere ed amare Gesù Cristo e la Chiesa cattolica.
    Il padre dei lumi, il Dio della pace, Gesù Crocifisso vi conceda altresì la
grazia di fare ogni sacrifizio per amor suo, a ringraziare alle proprie
opinioni, a dare persino la vita, se occorre, per salvare le anime vostre e dei
fratelli, sotto la guida del Vescovo e a norma degli insegnamenti del maestro
infallibile, il Romano Pontefice.
    Fin d'ora io vi riguardo quali miei amici, e, se volete, anche come miei
figli affezionatissimi, e prego di cuore la SS. Vergine Ausiliatrice a tenervi
ognora sotto il suo manto di madre in vita e di esservi porta del cielo in
morte.
    Voi pure pregate per me, e per quanto vi sarà possibile promuovete in
coteste parti le opere, che il buon Dio si è degnato di affidare a me ed ai
Salesiani, e tutti formando come un cuor solo ed un'anima sola aiutiamoci ad
amare e a far amare Gesù Cristo e a vivere e a morire per lui.
    Gradite i miei rispetti e vogliateli comunicare a tutti i componenti le
vostre società.
    Sono con molta stima ed affetto
    Vostro umile servitore
    [Sac. Gio. Bosco]
    PS. Les deux messes seront célebrées bientot. L'honoraire n'est pas fixé,
nous recevrons avec reconnaissance ce que vous voudrez nous envoyer dans votre
charité. Voi potete pure inviare medaglie e corone a benedire.
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